
◗ NUORO

Il Piano di rilancio del Nuorese è 
ancora fermo al palo. Dopo due 
danni e mezzo di riunioni, pro-
messe e scadenze mai rispetta-
te, il Piano è soltanto una parola 
scritta su un foglio di carta. Soldi 
non se ne sono visti, nonostante 
il territorio sia sempre più in sta-
to di  agonia.  Nessun finanzia-
mento  è  arrivato  per  avviare  
quella fase di rilancio di cui si è 
tanto parlato e basta.

«In vista della prossima Cabi-
na di regia convocata per vener-
dì 14 luglio, con oltre un mese di 
ritardo  rispetto  agli  impegni,  
non possiamo che esprimere in-
soddisfazione  per  le  modalità  
con cui sta andando avanti il Pia-
no di rilancio del Nuorese – ha 
spiegato Roberto Bornioli, presi-
dente di Confindustria della Sar-
degna centrale,  che ha inviato 
una lettera all’assessore regiona-
le  agli  Affari  generali,  Filippo  
Spanu –. Quello che doveva esse-
re un piano straordinario per far 
fronte a una situazione di crisi 
drammatica  è  rimasto  incom-
piuto. Nonostante una lunga fa-
se di progettazione e un enorme 
dispendio di tempo e di energie 
non c’è nulla di concreto».

Il Piano era stato avviato a di-
cembre 2014 con la visita a Nuo-
ro del presidente della Regione, 
Francesco  Pigliaru,  insieme  a  
cinque assessori ed era poi stato 
ratificato a luglio 2016 con un ac-
cordo di programma. «Tempi bi-
blici, acuiti da procedure farragi-
nose che hanno fatto perdere di 
efficacia l’iniziativa – ha ribadito 
Bornioli –. Ad oggi, nessun pro-
getto è stato finanziato. E l’iter 
burocratico-amministrativo  si  
annuncia lungo e ricco di insidie 
visto che per ogni progetto sono 
previsti diversi stadi: dopo l’ap-
provazione della Cabina di re-
gia, occorrre il passaggio in as-

sessorato alla Programmazione 
per l’assegnazione delle risorse, 
poi la delibera di Giunta, quindi 
l’Accordo di programma, dopo 
l’effettiva assegnazione delle ri-
sorse al soggetto attuatore e l’av-
vio delle procedure per mettere 
in pratica il progetto – ha sottoli-
neato con preoccupazione il pre-

sidente degli industriali nuoresi 
–. Un vero e proprio percorso a 
ostacoli di cui non si può preve-
dere la fine. E stiamo parlando 
soltanto dei primi otto progetti 
esaminati, una fase che, in base 
al crono-programma condiviso 
con la Cabina di regia il 30 no-
vembre 2016, si sarebbe dovuta 
concludere  entro  il  10  marzo  
2017. Ma i tempi si sono allunga-
ti all’inverosimile anche a causa 
dei  continui  ritardi  e  rinvii.  In 
quella stessa riunione di novem-
bre la Regione si era impegnata 
a realizzare uno “speciale web” 
dedicato al Piano Nuorese dove 
condividere  documentazione,  
determinazioni, progetti  e ver-
bali delle riunioni e della Cabina 
di regia: non è stato fatto nulla. E 
che fine ha fatto – ha aggiunto 

Roberto Bornioli – l’Unità di pro-
getto con compiti di segreteria 
operativa,  coordinamento am-
ministrativo,  comunicazione  
esterna e monitoraggio? Ritenia-
mo doveroso che la Regione for-
nisca un riscontro ufficiale sull’i-
ter del Piano, così come è neces-
sario  completare  l’elenco  dei  
componenti del tavolo per la fi-
scalità di vantaggio. Siamo con-
sapevoli che il Piano non è l’in-
tervento straordinario per inver-
tire la rotta di un territorio in cri-
si, ma è comunque importante. 
Ed è indispensabile che i proget-
ti approvati vadano a buon fine 
– ha concluso il presidente degli 
industriali di Nuoro e dell’Oglia-
stra –. Per questo chiediamo un 
cambio di passo e una più con-
creta volontà politica»

«Piano di rilancio al palo
nessun progetto finanziato»
Il presidente degli industriali ha inviato una lettera all’assessore regionale Spanu
La riunione della Cabina di regia fissata per il 14 luglio, ma i tempi si sono dilatati 

L’assessore regionale Filippo Spanu (a sinistra) durante uno degli incontri; in basso, Roberto Bornioli 
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Per evitare che le serate nuoresi 
vengano rovinate da episodi le-
gati a un eccessivo consumo di 
alcol nelle strade e nelle piazze 
della  città,  il  sindaco  Andrea  
Soddu ha firmato un’ordinan-
za, valida dal 7 luglio, che proi-
bisce la vendita, somministra-
zione e consumo di bevande al-
coliche e superalcoliche in stra-
da nelle ore serali e notturne.

Il consumo di alcol dalle bot-
tiglie  di  vetro  è  vietato  sulle  
strade pubbliche, nelle piazze, 
nei parchi o nei giardini tutti i 
giorni della settimana: la san-

zione è di 100 euro.
Agli  esercizi  commerciali  è  

vietato somministrare e vende-
re  per  asporto  le  bevande  in  
bottiglie di vetro. La sommini-
strazione dovrà avvenire in bic-
chieri di carta o di plastica.

L’ordinanza del sindaco è in 
linea con la circolare emanata 
dal ministero dell’Interno Mar-
co Minniti  dopo l’episodio di 
Torino costato la vita a una gio-
vane donna. Come ricorda An-
drea Soddu «l’ordinanza è an-
che  una  risposta  ai  cittadini  
che si lamentano dell’abbando-
no delle bottiglie di vetro nelle 
piazze più belle della città».

Ordinanza del sindaco

Alcolici di notte: vietato
venderli in bottiglie di vetro

Nuoro Corso Garibaldi, 34 tel. 0784/235103

Fonni SassariVia Sassari, 47 tel. 0784/58109 Via Oriani, 12 tel. 079/270196

NUOVA APERTURA IRGOLI Via Sen. Mannironi, 3 tel. 0784/978384

Il Dott. Roberto Girelli

venerdì 4 agosto 2017

, specialista dell’Unità di chirurgia

pancreatica dell’Ospedale “P. Pederzoli” di Peschiera del

Garda (Verona) visita i pazienti sardi affetti da patologie

pancreatiche e vie biliari

presso l’ambulatorio del pancreas

istituito al  Cedian, in piazza Italia 4, Nuoro.

(tumori solidi, cistici e pancreatiti)

Piazza Italia, n°4 - 08100 Nuoro tel. 0784 34000 fax 0784 258084
www.cedian.it e-mail: cedian@cedian.it Cedian-Centro Diagnostico

AMBULATORIO PANCREAS E VIE BILIARI

Per prenotazioni e visite telefonare al

0784.34000
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